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Editoriale

Gian Paolo Consoli

Abbiamo sempre ripetuto che l’anima e la particolarità di questa rivista 
stia nella volontà di mettere insieme riflessioni da parte di diverse discipline e 
competenze, possibilmente sullo stesso tema, all’interno del vasto arcipelago 
di saperi che gira intorno all’architettura ed al design. Così abbiamo fatto nei 
numeri precedenti dedicati al tema della formazione dell’architetto e del desi-
gner, così abbiamo fatto in questo e faremo nel numero successivo; infatti per i 
tanti contributi e proposte che ci sono arrivati, peraltro selezionati con severità 
e rigore, abbiamo deciso di proseguire lo scandaglio del tema Sud anche nel 
prossimo numero.

Abbiamo chiesto a studiosi, colleghi, amici delle varie discipline di que-
sto arcipelago di discipline di interrogarsi  sul termine Sud, sui suoi significati, 
sulle sue possibili interpretazioni e declinazioni, invitando a confrontare cri-
ticamente le diverse esperienze indagate con quanto non è Sud,  cercando di 
non limitarsi a stare dentro la grande tradizione del pensiero meridionalista, 
che studia il problema del meridione come luogo di sottosviluppo e ne ricerca 
cause e rimedi, ma di allargare lo sguardo alle possibili diverse interpretazioni 
del termine.

Mi sembra che questo invito sia stato in linea di massima raccolto e in-
terpretato, in maniera più o meno puntuale, dai contributi che si trovano nel 
numero.

«Il Sud è un termine ambiguo. Non credo possa essere usato come 
categoria in senso assoluto, con dei suoi valori e qualità specifiche, come diverso 
e contrario rispetto al Nord, ma relativamente ad ogni realtà geografica.
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Prendiamo il caso dell’Europa. Se si può parlare di un’Europa del Sud, 
siamo così sicuri che tale Europa coincida con i confini settentrionali del Me-
diterraneo?

Il Mediterraneo stesso, come area culturale ed i valori ad esso collegati, è 
parte dell’Europa, come suo Sud, o è parte dell’Africa, come suo Nord?

Ci sono elementi per l’una e l’altra ipotesi».
Queste parole di Ludovico Micara, significativamente poste nel saggio 

col quale inizia questo numero della nostra rivista, credo rendano conto della 
complessità e della ricchezza del tema che abbiamo voluto affrontare e insieme 
faccia intravedere i tanti modi diversi, anche molto, che si potevano adottare 
per confrontarsi col tema dato.

Nell’ordinare i diversi contributi abbiamo scelto un criterio cronologico e 
teorico; ordinando i testi quindi secondo il momento temporale che affronta-
vano ed il tipo di specificità che possedevano, procedendo dai casi chiaramente 
individuati a quelli che affrontavano temi più specifici e delimitati. Così siamo 
partiti dalle considerazioni di Micara sulle caratteristiche delle città del medi-
terraneo per arrivare ai materiali edili tipici della Puglia del saggio di Liuzzi, 
Martellotta e Stefanizzi. Poi lo stesso criterio è stato adottato per i saggi relativi 
al design. Inoltre abbiamo aggiunto una rubrica, che speriamo di sviluppare nei 
prossimi numeri, dedicata alle recensioni.

Nel seguire questi percorsi credo ognuno possa individuare stimoli e sug-
gerimenti che lo possano interessare: sulla storia della città e dell’architettura 
in generale, come nel saggio di Micara cui accennavamo o sulla trasformazione 
urbana ed edilizia della Marsica prima e dopo la bonifica del Fucino, o in ma-
niera più puntuale ed approfondita come nel saggio di La Notte sul rapporto 
tra centro e periferia nell’architettura pugliese tra Rinascimento e Barocco ed 
in quello di Iannello sulle architetture per la riforma scolastica nel Canton Ti-
cino; oppure in analisi ancora più specifiche come nei saggi di Damiano su un 
progetto non realizzato di Luigi Moretti o di Nicoletta Faccitondo su alcune 
opere di Umberto Riva in Puglia, o quello di Giuseppe Tupputi sull’ossario 
di Barletta e sulla straordinaria esperienza degli Spomenik jugoslavi, a metà tra 
scultura ed architettura.

Ancora troviamo indagini relative a singoli aspetti di singoli autori, come 
quella di Ardito sulla “lingua autentica” espressa nell’architettura di Konstanti-
nidis o quella di Bagnato sul rapporto tra Ponti ed il design spagnolo e quella di 
Francesco Maggio sull’esperienza di Luciana Natoli, pioniera dell’architettura 
siciliana.

Ma in questo percorso dentro questo numero dei quaderni così vario e 
complesso si incontrano anche riflessioni più generali sul valore della lentezza  
attraverso il saggio di de Caro che lo ricerca attraverso un viaggio nell’architet-
tura siciliana di diverse epoche, e poi analisi di progetti ancora in atto, migranti 
tra Sud e nord come nel caso analizzato da Nielsen, Schoonjans e Scheerlinck 
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di un progetto cileno trasportato in Slovenia; dedicato invece ai progetti di 
nuovi modelli abitativi in Puglia è il saggio di Mangialardi, Martinelli e Spada-
fina ed alle tecniche costruttive tradizionali pugliesi quello di Liuzzi, Martel-
lotta e Stefanizzi.

La ricchezza e la varietà delle riflessioni ospitate è poi ribadita nei saggi di 
design relativi alla rappresentazione del meridione nel cinema industriale nel 
testo di Mattana e al ruolo del design africano come espressione di quello che 
viene definito “Sud glocale”, che unisce l’anima locale alla vocazione globale.

Spero che questa veloce e forse noiosa rassegna dei contenuti di questo 
numero abbia comunque incuriosito e spinto ad addentrarsi in questi percor-
si così vari e complessi, con la possibilità evidentemente che ognuno avrà, di 
scegliere il proprio. Credo che proprio questo carattere rivendicato di varietà e 
mescolanza di discipline e saperi diversi porti a dei Quaderni non destinati ad 
essere per forza letti dalla prima all’ultima pagina, ma secondo gli interessi e le 
curiosità di ogni lettore. 




